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Gli studi in oggetto riguardano la parte nord-oc
cidentale del bacino della Laga (delimitato a nord dal 
F. Potenza, ad ovest dai M. Sibillini, a sud dal T. Flu
vione e ad est dai depositi plio-pleistocenici), e la par
te del bacino periadriatico, compresa tra il F. Fiastra,
a nord, e il F. Tronto, a sud.

Il primo è il piu esterno e il piu recente dei bacini 
torbiditici formatisi durante la tettogenesi dell' Ap
pennino centro-settentrionale, mentre il bacino peria
driatico è colmato dai depositi post-trasgressivi 
(' 'post-oro geni'') plio-pleistocenici. 

Per quanto riguarda la porzione del bacino della 
Laga in esame, i dati geologici, sedimentologici e bio
stratigrafici, qui riassunti, sono esposti in dettaglio in 
diverse note (CANTALAMESSA ed altri, 1980; 1981; in 
stampa; CENTAMORE ed altri, 1982). Per i depositi 
post-trasgressivi plio-pleistocenici, invece, le analisi 
biostratigrafiche e sedimentologiche sono ancora in 
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fase di elaborazione e i dati in nostro possesso, basati 
soprattutto sul rilevamento litostratigrafico, possono 
solo suggerire ipotesi di lavoro da verificare con ricer
che piu approfondite. 

2. IL BACINO DELLA LAGA

I depositi che colmano questo bacino fanno parte
della successione umbro-marchigiana, la cui porzione 
superiore, compresa tra l' Aquitaniano ed il Pliocene 
inferiore p.p., è rappresentata da numerose unità, 
raggruppabili in sequenze diverse da zona a zona, in 
relazione alla disomogenea evoluzione tettonico-sedi
mentaria del bacino in esame. Questo era infatti ca
ratterizzato da una serie di dorsali e depressioni in 
progressiva evoluzione, allungate in senso appennini
co e talora bordate da faglie. L'intero bacino era poi 
attraversato da dislocazioni trasversali, tra cui la piu 
importante localmente era la linea Fiastrone-Fiastrel
la. Tale linea suddivideva la porzione nord-occidenta
le del bacino della Laga in due aree, ciascuna con pe
culiari sequenze litostratigrafiche. 

In quella settentrionale, dove le variazioni di fa
cies, sia in senso verticale che orizzontale, sono piu 
numerose, si osserva, dal basso verso l'alto, la seguen
te successione: a) Bisciaro; b) Schlier; c) Membro pre
evaporitico della Formazione della Laga; d) Forma
zione gessoso-solfifera; e) Argille a colombacci etero
piche del f) Membro post-evaporitico della Formazio
ne della Laga; g) Argille grigio-azzurre. 

Nell'area meridionale la successione, sempre dal 
basso, è invece la seguente: a) Bisciaro; b) Marne con 
cerrogna e c) Marne a Pteropodi entrambe eteropiche 
dello Schlier affiorante nell'area settentrionale; d) 
Formazione della Laga. In quest'ultima sono stati di
stinti quattro membri. Alla base si osserva un mem
bro prevalentemente arenaceo la cui porzione superio
re è sostituita a sud da un membro arenaceo-pelitico: 
entrambi corrispondono al Membro pre-evaporitico 
dell'area settentrionale. La parte intermedia della se
quenza torbiditica è rappresentata da un membro are
naceo, con intercalazioni di gessareniti torbiditiche e 
di marne bituminose; esso è coevo della Formazione 
gessoso-solfifera affiorante a nord della linea Fiastro
ne-Fiastrella e.d è stato perciò indicato come Membro 
"evaporitico". II quarto membro è litologicamente e 
stratigraficamente analogo al Membro post-evapori
tico dell'area settentrionale, ad eccezione dell'assenza 
di lenti arenaceo-conglomeratiche. 

2.1. RAPPORTI STRATIGRAFICI ED ASPETTI SEDI
MENTOLOGICI DELLE UNITA' AFFIORANTI NEL 
BACINO DELLA LAGA 

Vengono qui di seguito sintetizzati i dati litostra-




































































